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Come tutti avrete saputo tramite i telegiornali e i 
quotidiani, circa un mese fa è stato arrestato Franco 
Nicoli Cristiani, vicepresidente del consiglio regio-
nale della Lombardia. Le accuse a suo carico sono 
di traffico organizzato di rifiuti illeciti e corruzione. 
In particolare pare che alcuni tratti della Brebemi 
(la futura autostrada che collegherà Brescia, Berga-
mo e Milano con impatti ambientali già di per sé 
pesantissimi) siano in costruzione su una base di 
rifiuti tossici (sia per l’uomo che per l’ambiente) non 
trattati e scorie miscelate con materiale di demoli-
zione. 

Forse non tutti sanno che Nicoli è la stessa persona 
(ai tempi assessore regionale) che, anni fa, aveva 
autorizzato e fortemente sponsorizzato la costru-
zione della cava nel nostro paese. Autorizzazione 
contro cui si erano battuti vittoriosamente (per for-
tuna) il Comitato anticava e il Gruppo Ecologico. 
Fa piacere vedere come le forze dell’ordine siano 
riuscite a portare alla luce questi loschi traffici, ma 
dall’altro lato desta in noi grande preoccupazione 
constatare quanti soldi sporchi girino tra le mani di 
persone che dovrebbero tutelare l’ambiente e che 
invece lo sfruttano per il proprio tornaconto perso-
nale mettendo in serio pericolo la stabilità di molti 

ecosistemi e con essa la salute di tutti noi cittadini.
È opportuno che tutti noi ricordiamo che i danni 
ambientali non sono mai senza conseguenze, sia su 
piccola che su grande scala. Prendiamo, ad esem-
pio, il fenomeno del riscaldamento globale. Messo 
così sembra agli occhi di tutti un argomento distan-
tissimo, ma proviamo a guardare ciò che succede 
intorno a noi: a oggi, 11 dicembre, giorno in cui 
scriviamo questo articolo non è caduto un solo 
centimetro di neve sulle nostre montagne. Molti 
saranno contenti per le temperature miti che han-
no caratterizzato questi mesi, purtroppo la nostra 
attenzione si concentra sulla carenza di neve che 
danneggia non solo gli amanti della montagna, ma 
anche tutto l’ecosistema alpino con ripercussioni 
sulla diminuzione dei ghiacciai perenni e di conse-
guenza sulla riduzione delle riserve idriche per l’uo-
mo e per l’ambiente.
Per concludere, il mese scorso a Durban (Sudafrica) 
si è svolta la 17^ Conferenza mondiale dell’Onu sul 
clima. Come molti pessimisti supponevano, la fine 
della conferenza non ha portato a nessuna decisio-
ne significativa a breve termine per la riduzione dei 
gas serra, principali responsabili dei cambiamenti 
climatici. Ma perché dobbiamo sempre attendere 
le decisioni delle grandi economie mondiali? Anche 
noi pontogliesi, nel nostro piccolo, possiamo contri-
buire alla riduzione dei gas serra senza fare grandi 
sforzi: per esempio evitando di usare la macchina 
anche solo per fare poche centinaia di metri per 
arrivare in centro...di sicuro l’ambiente e la nostra 
salute ci ringrazierebbero!

Il GEP augura a tutta la cittadinanza un felice 
anno nuovo ricordandovi un semplice motto 
di Legambiente: “agire localmente e pensare 
globalmente”.
IMPORTANTE: nel mese di gennaio il GEP ini-
zierà la campagna di tesseramento a Legam-
biente per il 2012.
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Novità: ora il Gep è anche su Facebook! Diventa amico per vedere tutte le nostre foto e 
iniziative! L’associazione si riunisce ogni primo giovedì del mese nella propria sede dietro 
l’oratorio. Chiunque voglia partecipare sarà il benvenuto!


